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Biblioteca Istituto Leone XIII 



 

IL FONDO ANTICO 

Il fondo antico della Biblioteca dell’Istituto Leone XIII contempla 10 incunaboli (tra 

cui una copia, rarissima,del De Anima di Aristotele nell’edizione di Colonia, Heinrich 

Quentell, del 1485-1489), 506 cinquecentine (tomi) e oltre 3000 volumi di edizioni 

seicentesche e settecentesche. Si tratta di opere per buona parte di carattere teologico 

o latamente religioso (liturgia, agiografia, storia della chiesa ecc.), ma con una robu-

sta presenza di testi di noti umanisti europei ed italiani ed, ancora, della classicità la-

tina e greca. 

Il carattere comune del fondo si può forse rintracciare nella discendenza dei singoli 

volumi dalle biblioteche annesse ai vari collegi e case professe gesuitiche, per lo più 

lombarde (ma in taluni casi anche della Liguria, Veneto, Emilia). Da questo punto di 

vista, il fondo in oggetto si può anzi considerare come un prisma attraverso il quale si 

rifrangono, e vi si possono rileggere, le vicende secolari delle biblioteche gesuitiche 

di questa zona geografica, i cui fondi, dispersi dopo la soppressione del 1773, attra-

verso alterne vicende, hanno infine ritrovato consona collocazione, a partire dalla fine 

del 1800 proprio presso la Biblioteca dell’Istituto Leone XIII, la cui data di fondazio-

ne ideale si può far risalire al 1857, presso la residenza di S. Damiano, in Milano. 

Le abbondanti e spesso minuziose note di possesso presente all’interno dei volumi 

consentono infatti una ricostruzione, a volte parziale, spesso puntuale, della originaria 

provenienza e dei passaggi successivi dei volumi che costituiscono il fondo, risalen-

do, in taluni significativi casi, sino al 17° sec.; in particolare, esse sembrano poter uti-

lizzarsi quale efficace strumento in un’opera di prima ricostruzione di questa “rete di 

biblioteche gesuitiche” del Nord Italia, nel disperdersi e nel successivo ritrovarsi dei 

loro fondi , tra il secolo 17° e il secolo 20° (ma non si esclude a priori che in alcuni 

casi si possa risalire anche al sec. 16°). 

Lo stato di conservazione generale dei volumi è buono o molto buono. 



INCUNABOLI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1. 

Apollonius : Rhodius 

 
Genos Apolloniou Tou poietou Ton argonautikon 

 
Firenze : Lorenzo d’Alopa, 1496 
172 c. [nostro esemplare, mutilo, 160] ; 4°  
a-ph

8
, [ch4] 

 
Fonti: Goff A924; HC 1292; BSB-Ink A-650; GW 2271; IGI 753 

 
Si tratta dell’editio princeps del celebre poema epico di Apollonio da Rodi, basata sul manoscritto scoperto e 

portato in Italia dall’Oriente da Giovanni Aurispa, nel 1424, ed ora conservato presso la Biblioteca Lauren-

ziana di Firenze (Cod. Laur. XXXII.9). 

Curata dal celebre filologo e umanista Giano Lascaris (1445–1535) che ne disegnò anche i caratteri – e anzi 

per C. Wendel (Abhandlungen der Akademie der Wissenschaften in Gottingen, 1932, n. 1, pp. 26-28) si tratta 

di uno dei migliori lavori del Lascaris “curatore” – l’opera venne data alle stampe in Firenze presso l’officina 

tipografica di Lorenzo d’Alopa (Lorenzo Veneto, Lorenzo di Francesco Veneziano), che in quegli anni, ap-

punto sotto la sapiente guida del Lascaris, andava pubblicando anche le celebri, e splendide, edizioni principi 

di Euripide, Callimaco, Luciano; e ancora al sodalizio col Lascaris si devono i Commentaria in Platonem di 

M. Ficino e la traduzione e il commento della Mystica theologia dello pseudo Dionigi.  Partito il Lascaris per 

la Francia, il d’Alopa si associerà ad A. Tubini e ad A. Ghirlandi, realizzando insieme alcuni tra i più bei li-

bri illustrati del XV sec.: i Trionfi del Petrarca (6 dic. 1499), la Giostra di Giuliano de’ Medici del Poliziano 

(ca. 1500), la Rappresentazione di S. Cecilia e alcune operette savonaroliane. La sua ultima stampa cono-

sciuta è per l’opera di G. Benivieni Canzoni e sonetti, del 7 settembre 1500.  

Il testo di Apollonio, nell’originale greco, è stampato al centro della pagina nelle eleganti lettere capitali di-

segnate dal Lascaris, tipi questi che non ebbero poi, nonostante la loro bellezza, imitatori; mentre gli scolia di 

Lucillo di Tarre, Sofocle e Elio Teone sono in greco corsivo – un nuovo tipo greco, anch’esso ideato dal La-

scaris e destinato ad anticipare in parte il corsivo veneziano del Caliergi – e incorniciano il testo di Apollonio 

su tre lati. 

 

Purtroppo è questo il più malconcio tra i nostri incunaboli, mutilo di un intero fascicolo [omicron], coi rima-

nenti sciolti e pure mutili, qui e là, di alcune pagine. 

 

 

 
 

 



 

 

 

 
 

Apollonius : Rhodius 

Argonautica 

Firenze : Lorenzo d’Alopa, 1496 

 

 

 



2. 

Cavalca, Domenico 

 
Incomincia ellibro di Frate Domenico Cavalcha da Vico pisano dellordine delli predicatori Intitolato Efructi 

della lingua 

 
(Impresso in Firenze) : [Bartolomeo de’ Libri, ca. 1494] 
[142] c. ; 4° 
a-r

8
 s

4
 

C. [1] e [142] bianche, aggiunte posteriormente a supplire la mutilazione della xilografia di cui il Kristeller 

(96a e fig. 32) 

 
Fonti: BMC VI 658; GW 6401; H 4777; IGI 2625; Krist 96° 

 
Timbri: 

o Sulla c. a
1r

: Collegium Mediolanense S.I. [in nero; diametro cm. 2,5]; Collegium Mediolanense S.I. 

[in nero; diametro cm. 3,5] 

o Sulla controguardia ant.: B.A. [in blu] 

 

Note di possesso manoscritte: 

o Sulla controguardia ant.: Sc. 35, p. 3, N. 43, Inv. 10027 [inchiostro di china nero su cartiglio incolla-

to] 

o Sulla controguardia post.: Collezionato – 1860 £ 6 R – B [a matita] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Cavalca, Domenico 

Frutti della lingua 

Firenze : Bartolomeo de’ Libri, 1494 

 

 

 

 

 

 

 

 



3.  

Hieronymus <santo> 

 
Beati Hieronymi Epistolas ad eruditionem Christiana … 

 
(In urbe Venetiarum : per Bernardinum de Benaliis, 1490 Die. xiiii. Julii.) 
2 pt. ([6], 170; [4], 229 c.) ; 4° 
[pi greco]

6
 a-p

10
 q-s

8
; v

4
 A

10
 B

8
 C-E

10
 F

8
 G

12
 H-Z

10 
C. [pi greco]

1
 bianca 

 
Fonti: BMC V 372; Goff H172; IGI 4742 

 
Timbri: 

o Sulla c. [pi greco]
1r

 e sulla c. [pi greco]
2r

: Bibliotheca Instituti a Leone XIII – Mediolani [in rosso] 

 

Note di possesso manoscritte: 

o Sulla c. [pi greco]
2r

: Est FF. Minorum Oppidi Caravagij Sancti Bernardini 

 

 

Di particolare interesse è la nota di possesso, ms. in testa alla c. [1], che copre un’altra nota ms., in inchiostro 

più tenue (probabilmente anch’essa di possesso, e precedente). Si tratta infatti ad oggi della prima “prova”, 

seppur indiziaria, dell’esistenza di una biblioteca, o raccolta libraria, nel Convento di S. Bernardino in Cara-

vaggio (Bergamo)*. 

Appartenuto agli Osservanti fin dalla sua fondazione (1472), il Convento passò ai Riformati nel 1543, e da 

questi fu tenuto sino al 1810, data della sua soppressione definitiva (dopo quella del francese 1798, che ebbe 

vita breve). 

Appartenendo questi due ordini alla grande famiglia dei minori francescani, la nota di possesso potrebbe 

quindi riferirsi sia all’uno che all’altro dei due. In assenza di altre fonti analoghe, solo uno studio più appro-

fondito della grafia potrebbe forse portare qualche elemento ulteriore. 

 
*Un ringraziamento particolare va a Nunzio Recanati della Biblioteca “Antonio Banfi” di Caravaggio per le preziose informazioni 

sul Convento di S. Bernardino. 

 

 



 

 

 

 

Hieronymus <santo> 

Epistolae 

Venezia : Bernardino Benali, 1490 

 

 

 

 

 

 



4. 

Homerus 

 
Homeri Poetarum supremi Ilias per Laurentium Vallens. in Latinum sermonem traducta foeliciter incipit 
Brescia : Heinrich von Koln & Stazio Gallo, 1474 
154 c. ; fol. 
a-o

8
, q

10
, t

8 
 

Fonti: HR 8774; BMC VII 964; Pr. 6945; Lechi p. 29 n. 1; Peddie 22; Baroncelli 486; IGI 4800.  

Per la variante: H 8773; IGI 4799. 

 
Si tratta della prima edizione a stampa dell’Iliade, volta in latino da Lorenzo Valla (anticipa la stessa edizio-

ne in greco, che sarà pubblicata a Firenze solo nel 1488/1489). 

Il testo è preceduto dalla dedica di Giustiniano Luzzago (Justinianus Luzagus; umanista e letterato bresciano 

attivo nella seconda metà del XV sec., curatore dell’opera in oggetto) al patrizio veneto Bernardo Giustinian 

(letterato, storico e politico veneziano, 1408-1489), in cui si ricorda come il manoscritto con la traduzione 

del Valla fosse stato dimenticato nella sede dell’ambasciata veneta a Parigi, finchè il Giustinian, durante la 

sua legazione francese, non lo recuperò, riportandolo in Italia, a Venezia, nel maggio del 1462. 
Circa l’operato dei tipografi, Stazio Gallo (Statius Gallicus o Gallus) fu tipografo in Brescia negli anni 1474–

1475, al fianco del socio Heinrich von Köln (Henricus Coloniensis: da Dalen, presso Colonia), il quale, ve-

nuto dalla Germania in Italia in cerca di fortuna, dopo alcuni anni di apprendistato a Venezia iniziò il suo la-

voro autonomo proprio a Brescia, insieme al summenzionato Gallo (anch’esso di origini non bresciane). 
 

Opera piuttosto rara, ne sono conservate una trentina di copie in tutto il mondo (di cui la metà circa in Italia); 

il nostro esemplare appartiene all’edizione variante (ancora più rara e già descritta dal Leichi), sprovvista di 

colophon e con gli ultimi 34 fogli con diversa, e più “compressa”, impaginazione. 
L’esemplare è in buone condizioni, se si eccettuano i molti fori di tarli (ma senza mancanze al testo o danni 

all’integrità delle pagine) e la mancanza delle c. [3], [9] e [16], sostituite da fogli manoscritti, ma non ripro-

ducenti nella sua esattezza l’originale a stampa; il testo dell’opera a stampa, nelle sue 2 varianti, inizia infatti 

nella c. [3]v., con la frase (da cui il titolo): “Homeri poetarum supremi Ilias per Laurentium Vallens. in lati-

num sermonem traducta foeliciter incipit”, mentre l’incipit della nostra pagina manoscritta, probabilmente 

copiato da edizione successiva, recita: “Iliados liber primus incipit”. 
Con buone probabilità, come testimonia la presenza del timbro più antico della nostra Biblioteca, il libro do-

vette far parte del nucleo originario del fondo attuale, e il suo ingresso nel catalogo si può far risalire così 

agli ultimi anni del secolo 19° o ai primi del sec. 20°.  
Sono assenti timbri di altre biblioteche, mentre compare la nota ms. di possesso (ottocentesca?) sul piatto an-

teriore interno “Stephani Antij. Ferrarij.”, mentre una frase con grafia più antica (e probabilmente della stes-

sa mano artefice delle numerose note ai margini del testo) è ormai illeggibile ai piedi del piatto posteriore in-

terno. 

 
Bibliografia: 

 
o Borsa, Gedeon: L’attività dei tipografi di origine bresciana, al di fuori del territorio bresciano, fino 

al 1512, in: I primordi della stampa a Brescia 1472-1511. Atti del convegno internazionale, Brescia, 

6-8 giugno 1984. [Padova, 1986]. 

o “Luzzago, Giustiniano” [voce], in: “Enciclopedia Bresciana”, v. 7 [Brescia, 1987]. 

o “Giustinian, Bernardo” [voce], in: Dizionario biografico degli italiani, v. 57 [Roma, 2001]. 

 

 

 



 

 

 
 

Homerus 

Ilias 

Brescia : Heinrich von Koln & Stazio Gallo, 1474 

 

 



5. 

Lactantius, Lucius Caecilius Firmianus 

 
Lactantii Firmiani de diuinis institutionibus aduersus gentes 

 
(Impressum Venetiis : per magistrum Theodorum de Ragazonibus de Asula, 1390 [i.e. 1490] vigesimo primo 

mensis Aprilis) 
[148] c. ; fol. 
a-f

8
 g

6
 h-k

8
 l

6
 m-o

8
 p

14
 q-r

8
 s

6
 t

4 
 

A cura di Giovanni Andrea. – Contiene inoltre: De ira Dei ; De opificio Dei vel de formatione hominis ; De 

Phoenice carmen ; brevi passi sulla fenice tratti dalleMetamorfosi di Ovidio e da Dante Alighieri ; il De re-

surrectionis dominicae die ed il Nephythomon, entrambi di Lattanzio 

 
Fonti: BMC V 477; Goff L10; H9815; IGI 5627 

 
Timbri: 

o Sulle c. a
1r

 e a
2r

: Collegium Mediolanense S.I. [in blu; diametro cm. 2,5] 

o Sulle c. a
2r

 e a
3r

: Collegium Mediolanense S.I. [in nero; diametro cm. 3,5] 

o Sulle c. a
1v

: 098001 [in nero, su cartiglio incollato] 

 

Note di possesso manoscritte: 

o Sulla c. a
1r

: Ex Valentiniana Bibliotheca 

o Sulla c. a
1r

: Coll. Novar. Soc. Jesu 

o Sulla c. a
2r

: Filippo Grimaldi 

 

In attesa di approfondimenti sui possibili tragitti di questo incunabolo, ci limitiamo ad anticipare che la Bi-

blioteca Valentiniana di Camerino fu istituita nel 1802 e si arricchì con i libri delle soppresse corporazioni 

religiose depositati dal Comune, nonchè con cospicui lasciti e doni. 
Invece, circa la Biblioteca del Regio Collegio dei Gesuiti in Novara (1818-1848) giovi almeno sapere che nel 

fondo a noi giunto, e oggi conservato presso la Biblioteca Comunale “Carlo Negroni” di Novara, è attestato 

un altro volume (si tratta della celebre opera del Vasari, Delle vite dei più eccellenti pittori, scultori e archi-

tettori, Firenze, Giunti, 1568; nota di possesso sui volumi I e II) recante una nota di possesso autografa di Fi-

lippo Grimaldi
1
. 

Un aiuto decisivo nell’identificazione di questo antico possessore, oltre che un quadro dettagliato sulla “ri-

fondazione” del collegio novarese, ci viene dal lavoro di p. P. Galletti S.J.: « … Ciò non impedì che il Con-

vitto negli anni seguenti andasse crescendo di numero, e che le famiglie conservassero verso di noi la loro 

fiducia, affidandoci i loro figli. A conciliarci poi la benevolenza e la stima, molto giovò lo zelo e la valentia 

del maestro Grimaldi nell’insegnamento della matematica»
2
. 

 
1. Cfr. a riguardo il saggio di Dorino Tuiz Le biblioteche del Collegio dei Gesuiti di Novara, in: B. Si-

gnorelli, P. Uscello La Compagnia di Gesù e la società piemontese: le fondazioni del Piemonte 

orientale, Atti del convegno, Vercelli, 16 ottobre 1993 (Vercelli, 1995), p. 114, nota 27. 

 

2. P. Galletti, Memorie storiche intorno alla Provincia Romana della Compagnia di Gesù: dall’anno 

1814 all’anno 1914. Vol. 1. (Prato, 1914), pp. 72-79, citazione a p. 79. 

 

 



 

 

 

 

Lactantius, Lucius Caecilius Firmianus 

Opera 

Venezia : Teodoro Ragazzoni, 1490 

 



6. 

Lambertus : de Monte Domini <m. 1499> 

 

Copulata super tres libros De anima Arestotelis cum textu, iuxta doctrinam excellentissimi doctoris sancti 

Thomae de Aquino 

 

[Colonia : Heinrich Quentell, ca. 1488] 

[1], cii, [3] c. ; fol. 

a-p
8
 

C. a
1
 non numerata, la numerazione parte dalla c. a

2
. – Segue la Tabula sulle c. p

6
 e p

7
, c. p

8
 bianca, tutte non 

numerate. – Precede e segue una c. di guardia 

 

Fonti: Goff M-838; HC 1712; IGI VI 800-A (& Tav. VI) 

 

Timbri: 

 

o Sulla c. di guardia ant. e c. a
1r

: Bibliotheca Instituti a Leone XIII – Mediolani [in rosso] 

 

Note di possesso manoscritte: 

 

o Sulla c. a
1r

: Est Fratris Albertis … Vincentij Veneti ambo ordinis predicator… 

o Sulla controguardia ant.: Comperato dal P. Anselmi in Modena nel giugno 1883 per £. 3 

o Sulla controguardia ant.: 14 II 1977 [a matita, per mano di P. Corrado Bressan S.J., a testimonianza 

del dono di questo libro fatto dal P. Lorenzo Saggin S.J. alla Biblioteca dell’Istituto Leone XIII in 

Milano il 14 febbraio 1977] 

o Sulla c. p
8
: Vincentio Rossini venetiano figliuolo della Sig.ra Perpetua 

 

Acquistato da p. Massimiliano Anselmi S.J. nel 1884, quando era Superiore della Residenza di Modena, que-

sto incunabolo dovette restare in terra emiliana per svariati decenni: approdato in data imprecisata alla Bi-

blioteca del Centro S. Cuore in Rivalta (Reggio Emilia), passò poi per breve periodo all’Archivio della Pro-

vincia Veneto-Milanese della Compagnia di Gesù a Gallarate (Varese) e fu infine donato da p. Lorenzo Sag-

gin S.J. alla Biblioteca dell’Istituto Leone XIII in Milano, il 14 febbraio 1977. 

Si osservi infine come sulla motivazione all’acquisto di questo incunabolo da parte di P. Anselmi dovette 

giocare peso non indifferente il commento tomistico che sta alla base dell’esposizione di Lamberto da Monte 

(Lambert von Heerenberg): il p. Anselmi fu infatti eminente studioso di S. Tommaso. 

 

Diamo di seguito un breve profilo di questo padre, cui va il merito di così prezioso acquisto, tratto dalla 

“Breve storia della Provincia Veneta della Compagnia di Gesù, 1814-1914”, del p. Adone Aldegheri S.J. 

(Venezia : Tip. Sorteni e Vidotti, 1914): 

 
«P. Massimiliano Anselmi (n. a Badia Calavena, prov. di Verona, 1819, entr. 1838, m.1887). Fu emi-

nente per la dottrina e per lo zelo nel promuovere lo studio di S. Tommaso. Fu rettore del nostro sco-

lasticato, professore di filosofia e di teologia. Nel 1865 fu eletto per la congregazione dei Procuratori, 

e nell’83 per la congregazione generale. Desiderando Leone XIII che nell’università gregoriana si 

raccogliessero i migliori studiosi di San Tommaso che avesse la Compagnia, uno dei scelti fu il P. 

Anselmi, che fu anzi posto a reggere l’università (1884-1886). Terminò i suoi giorni nella residenza 

di Milano, edificando tutti con la sua pietà, zelo, allegra conversazione, e massime con la pazienza, 

onde sopportò le sue infermità.» 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Lambertus de Monte Domini 

Copulata super tres libros De anima Arestotelis 

Colonia : Heinrich Quentell, ca. 1488 

 

 

 



7. 

Seneca, Lucius Annaeus 

Proverbia 

[Roma: Bartholomeus Guldinbeck, ca. 1477] 

[8] c. ; 4° 

Precede e segue una c. di guardia; piatti in cartoncino coevo alle c. di guardia. Capilettera dipinti a mano in 

rosso. 

Fonti: Goff S392; IGI 8881; GW M41367 

 

Delizioso e raro libricino stampato in Roma da Guldinbeck (attivo già dal 1475). Questo tipografo firmò po-

chissime delle sue edizioni : la maggior parte di esse gli vengono attribuite sulla base dell’analisi dei caratteri 

utilizzati. 

Qui la scheda di p. Bressan, con l’attribuzione di data e di stampa non corretta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Seneca, Lucius Annaeus 

Proverbia 

Roma: Stephan Plannck, ca. 1487 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

8. 

Terentius Afer, Publius 

 
Terentius cum Donato 

 
(Venetis : per Peregrinum de Pasqualibus de Bononia, 1492 Die. xiiii. Augusti.) 
[130] c. ; fol. 
a-x

6
, y

4 
Con il commento di Elio Donato e di Giovanni Calfurnio 

 
Fonti: BMC V 392; Goff T89; HC 15402; IGI 9458 

 
Timbri: 

o Sulla c. di guardia ant. e sulla c. a1v: Bibliotheca Instituti a Leone XIII – Mediolani [in rosso] 

o Sulla c. di guardia ant.: 14612 [in blu] 

 

Note di possesso manoscritte: 

o Sulla controguardia ant.: £ 9 

o Sulla c. di guardia ant.: Rizzardini [in matita] 

 

Nella sua scheda catalografica P.Corrado Bressan S.J. contempla ulteriori possessori di cui però non vi è 

traccia sul documento e che gli dovettero essere stati attestati, oralmente o su scritto andato perduto, proba-

bilmente dal p. Lorenzo Saggin S.J. Li trascriviamo come riportati da p. Bressan: 

o Pensionato Universitario Antonianum di Padova 

o Dono del p. Casella SJ al Centro S. Cuore di Rivalta (Reggio Emilia) 

o Biblioteca Curia Prov. Ven. Mil. S.J. 

o Dono del P. Saggin S.J. all’Istituto Leone XIII di Milano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

Terentius Afer, Publius 
Comoediae 

Venezia : Pellegrino Pasquali, 1492 
 
 



9. 

Tommaso : d'Aquino <santo> 
 

Opuscula. Tractatus quinque cum aliis tractatibus 

 
(Impressum Mediolani : per Cristophorum Ratisponensis, 1488 die primo Martij) 

 
[66] c. ; 4° 
a-x

6
, y

4 
Prima e ultima carta bianche. 

 

Fonti: Goff T262; IGI 9550; BMC VI 728; GW M46183 

 

Timbri: 

o Sulla c. di guardia ant.: Bibliotheca Instituti a Leone XIII – Mediolani [in rosso] 

 

Note di possesso manoscritte: 

o Sulla c. 66: Fratris Albertis Albertini de [Puteolugo?] … die 28 Januarij anno Domini 1604 

 

Anche nel caso di questo incunabolo inoltre abbiamo la testimonianza scritta di p. Corrado Bressan, il quale 

– sulla base di notizie da lui direttamente raccolte – così ricostruisce i passaggi del volume: 

 

o  Istituto Cesare Arici, Brescia 

 

o Centro S. Cuore di Rivalta, Reggio Emilia 

 

o Incunabolo datomi dal P. Franc. Mantovani alla chiusura della casa di Esercizi [di Rivalta]. Reggio, 

ottobre 1975. P. Saggin.  

 

o Dono del P. Saggin all’Istituto Leone XIII di Milano il 10 maggio 1976. 

 

 



 

 

 

 
 

 

Tommaso : d’Aquino <santo> 

Opuscula ; Tractatus 

Milano : Christoph Valdarfer, 1488 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



10. 

Valerius Flaccus Setinus Balbus, Gaius 

 

C. Valerii Flacci poete elegantissimi Argonautica diligenter accurateque emendata et suo nitori reddita in 

hoc volumine continentur 

 

(Impressum Venetiis : per Cristoferum de pensis, 1500 die. X. Iunii.) 

[72] c. ; 4° 

A-I
8 

 

Precedono e seguono 4 c. di guardia aggiunte post. – Errori nella segnatura del fasc. A. – Con quattro distici 

di Pietro Niccolò Castellani sul colophon 

 

Fonti: BMC XII 33; Bodmer 244; Goff V21a; IGI 10053 

 

Timbri: 

o Sulla prima c. di guardia: Bibliotheca Instituti a Leone XIII – Mediolani [in rosso] 

o Sulle c. A
1r

 e A
2r

: Collegium Mediolanense S.I. [in nero; diametro cm. 3,5] 

Note di possesso manoscritte: 

o Sulla controguardia post.: Collezionato – 1887 £ [illeggibile] – B [a matita] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
Valerius Flaccus Setinus Balbus, Gaius 

Argonautica 

Venezia : Cristoforo Pensi, 1500 

 

 

 

 

 

 


